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Laudale, pur ri , Dominimi; laudate 
nomcn Domini, Ps. 1 1». 



Lodato il Signore, o pargoletti. Ella è cosa degna 
veramente, equa e salutare, che in ogni luogo e in 
ogni tempo la creatura lodi il Signore, che l'ha 
creata e con grazioso amore e perenne la conserva 
e ricrea: ma oggi peculiare è in voi, o fanciulletti, 
il debito di lodare il nome di Dio, perchè dall'alto 
de' cieli guardò benigno alla vostra umiltà e picco- 
lezza, ebbe pietà del vostro abbandono e, per sot- 
trarvi ai mille pericoli, in mezzo ai quali scherzavate 
inconsapevoli e dispersi in capo ad ogni via, aprì 
le grandi ali dell'amor suo e sotto l'ombra della sua 
protezione vi raccolse nella scuola benedetta, che 
sarà sicuro asilo e presidio di salvezza alla vostra 
innocenza, e soave e continuo aiuto a crescervi in 
ogni eletta virtù. 
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Lodate il Signore, o pargoletti. Che se i nostri 
onorevoli cittadini ancora non hanno tutti risposto 
al grido, che la vostra pericolante innocenza levava 
a pulsare al loro cuore generoso, bentosto rispon- 
deranno tutti senza alcun fallo. Poiché la città, dove 
Iddio pose la cuna della vostra natività , è seggio di 
un popolo magnanimo sin dal principio; e questa 
scuola, che a vostra salute si aperse e che oggi so- 
lennemente inauguriamo, è di tale eccellenza, che 
il solo conoscerla basta a cattivarle il suffragio e il 
patrocinio di tutte le volontadi ove ogni seme di 
bontà non sia spento. Lodate il Signore , o pargo- 
letti , lodate il nome di Dio. 

In quanto a voi , Uditori , di una sola cosa vi pre- 
go; frattanto chea far conoscere la eccellenza di 
questo istituto io spendo brevissima orazione , voi 
vogliate ascoltarmi con la maggiore vostra benevo- 
lenza. Con quanto più d'amorevolezza m'ascolterete, 
tanto più nella massima semplicità mi troverete fa- 
condo. Io non parlo per me, se non quanto il bene 
di tutti vivissimamente mi tocca, e m'appartiene 
come a ciascuno di voi; io non vengo, da miseri 
personali riguardi sollecitato, a cercare d'aggirarvi 
con sofismi , per sortire un intento insidioso e na- 
scosto : voi sapete che io non sono qui di mio senno, 
ma che la vostra elezione m'ha fatto consigliere, e 
che di vostra volontà sono qui per consigliarvi in- 
torno questi bambini , ahi troppo per lo innanzi de- 
relitti. E però vengo a voi , come deve un ministro 
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di verità , colla fronte scoperta , certo essendo che 
generoso è il proposito, e degno che altriavoine fa- 
velli, degno che voi ne ascoltiate. E col cuore aperto 
vi parlerò schiette parole, per comunicarvi senza 
finzione quello che senza invidia ho imparato. Oh sì! 
alla speranza che mi promette appo voi benevolenza 
inesauribile, io credo: che mi è buon appoggio un'es- 
perienza antica. 

Narro cose a voi note. Un'altro di , e i più gran- 
dicelli di questi bimbi nascevano in quel torno , un 
altro dì Cuneo festeggiava una patria solennità : non 
romoroso era il gaudio, ma raccolto, ma pio, ma 
consolato da pienezza di affetto. S'inaugurava un 
luogo di consolazione a' poveri cittadini già lunga- 
mente provati dall'afflizione e dai patimenti. Allora 
sentendo io ripclermisi nel cuore, come in eco fe- 
dele , il suono della comune esultanza, e dalla copia 
degli affetti essendo come dire inebriato, tentai, con 
labbro imperito e con voce tremante, di confi- 
dare ad alate parole il segreto del commosso animo 
mio. ( 1 ) Perchè l'amorevolezza vostra era grande 
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oltremodo qualche lagrima, non so bene se di com- 
passione o d'allegrezza, certo d'amore, vid'io che 
scendeva sulle vostre guance impietosite. Non fu, 
non fu la mia facondia che vi fece pietosi; bensì 
perchè pietosi eravate, coli' occasione che le mio 
parole vi ricordavano i vostri affetti, voi vi commo- 
veste , voi mi trovaste eloquente e attribuiste a virtù 
dell'oratore l'effetto della bontà del cuor vostro. 

Or nel rendervi questa testimonianza eh* io vi do- 
vea per giustizia , non altro voglio, se non pregarvi 
che, quali fosse allora per que' vecchi infelici, tali 
siate ora per questi fanciullini di quelli non punto 
meno infelici e ben più meritevoli di compassione 
efficace : e mentre io tratto appo il vostro amore la 
loro causa santa e coll'eloquio del cuore gli accarez- 
zo ed abbraccio, voi pure, nell'animo vostro buono, 
abbracciate accarezzate con volontà operosa queste 
monde creaturine , delizia della terra e tenera cura 
dei cittadini del cielo. 

A procedere con tutta chiarezza, egli è spedicnte, 
Uditori , eh' io vi dica in prima che sia questa isti- 
tuzione che chiamiamo asilo, poscia come nascesse 
fra noi ; e infine quello che a fare ci resti affinchè , 
da questi tenui primodii , l'asilo nostro cresca pro- 
sperando vie via, come buon seme in terra feconda 
nutrito dalle rugiade e sorriso dai soli della benedi- 
zione celeste. 
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i. E facendoci dal primo, richiamate, prego, al 
pensiero la condizione dei fanciulli , pei quali è nato 
l'asilo. E' sono figli per lo più del povero popolano, 
che da' suoi genitori altro quasi non ebbe in retaggio, 
fuorché la vita, la povertà, la ignoranza e la fatica. 
Quanto ad ammaestramenti, ne ricevette sì pochi 
da conoscere a pena in digrosso i primissimi doveri 
del cristiano e dell'uomo. E però troppo ignorando 
il pregio di maggiore istruzione; di più costretto 
essendo a tendere ognidì l'arco della schiena per 
provvedere quanto valga a nodrire scarsamente la 
vita; non ha campo a pensare alla educazione della 
sua tenera prole: e se anche avesse, non ne sente l'uo- 
po e il modo con che appigliarssi non sa. E forse ci 
avrebbe scrupolo: che, tenendo l'educazione in conto 
di mero ornamento supervacaneo di gentilezza, gli 
parrebbe cosa troppo disdicevolc al dovere di buon 
padre il dare ad opera di soprapiù quel tempo , che 
a pena a pena è che basti al procaccio del cotidiano 
sostentamento. 

Laonde i suoi bambini infelici, parte sono costret- 
ti a languire chiusi e come imprigionati ne' luridi 
abituri, parte sono consegnati alla balia di vicini o 
di congiunti che altro non sanno , se non con ecces- 
siva indulgenza avvezzarli ad insolentire, o con rigore 
disamorato farli instupidire sotto la verga di ferro. 
Molti poi abbandonati alla loro inesperienza , pove- 
retti ! ciò che si facciano mal sanno : ma sentono di 
sempre avere a fare alcunché , provano un bisogno 
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di attività incessante e, per non essere ammaestrati, 
vanno, vengono e ritornano, fanno e disfanno, sen- 
za consiglio: distruggono ancora quanto loro cade 
alla mano , purché si muovano tuttavia. Ond'eccoli 
errare spesso come derelitti e, senza guardia, nò 
custodia di sorta , vagolare alla ventura per le vie, 
pe' trebbi e per le piazze, al freddo, al caldo, al vento, 
alla pioggia e ad ogni intemperie di cielo; ruzzolar 
nella polvere, infradiciarsi a prova ne' rivoluzzi cor- 
rivi, inzaccherarsi ne'pantanelli e per poco avvol- 
tolarsi nel fango ; correre , giuocolando a casaccio , 
nella frequenza maggior de' mercati con pericolo di 
cadere all'urto della folla pressata, di sdruccio- 
lare sotto il ferrato pie* de' giumenti, di venire , ahi 
raccapriccio ! schiacciati e stritolati dalle precipiti 
ruote de' carri ! 

Nè questo è il peggio. Nella mancanza de' buoni 
insegnamenti, pur troppo de' cattivi abbondano in 
ogni dì. Spettatori al di fuori di molti scandali, testi- 
moni talvolta , e anche vittime , in casa di sconce 
rampogne, d'ire insane, d'alterchi, di rabbie, di 
risse , d'urla , d' imprecazioni, di forsennate bestem- 
mie e di barbare battiture, viene in essi sin dal suo 
nascere a soffocarsi il delicato istinto della benevo- 
lenza , della fiducia e della veracità : onde poi si veg- 
gono precocemente malignare , nelle puerili baruffe, 
contro i compagni e' fratelli, addestarsi a perfidiare 
con bugiuzzee delazioncelle , compiacersi nelle ma- 
levole imputazioni , imparare laidezze, ahi ! troppo 
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disformi da' begli anni purissimi ; ed incapaci ancora 
per età di malizia e di pudore, esercitare per imita- 
zione tali atti, anche in pubblico, eh* è abbomine- 

vole il pur membrare fuggendo. 

Or qual rimedio a si lacrimevole sventura , qual 
riparo contro questi continui pericoli evidenti e pau- 
rosi di mutilazione e di morte , o almanco di essere 
infetti da malori ed infermità che, viziando nel ger- 
me la tenera complessione, minacciano di spegnerla 
poi lentamente, o certo di renderla malaticcia e do- 
lorosa in perpetuo? Quale preservativo si potrebbe 
trovare che basti contro il contagio de' vizi, che tenta 
d'ogni parte quelle anime tcnerelle per incarnarsi 
in esse e divenire abito e natura per tempo e cure 
insanabile? Quale provvedimento, in favore di que- 
ste preziose creaturine, potrebbe farsi che tanto fosse 
ampio e sapiente da soddisfarne tutti i bisogni, da 
prevenirne o sanarne ogni piaga , da porgere con- 
forto e ristoro a tanti loro mali? Qual mente basterà 
a suggerirne il pensiero, quale ricchezza a renderne 
possibile in atto lo eseguimento? 

Non ci affanniamo, o fratelli. A tutto bastala ca- 
rità. Ella inspirata da Dio manderà i Neri, i Cala- 
sanzi , i Vincenzi di Paolo a cercare di questi bam- 
bini con quella tenerezza e sollecitudine , con che 
la madre amorevole va in traccia dell'unico pargo- 
letto smarrito: ella aprirà per loro case ove abbiano 
custodia e scuola , nutrimento e vestito , guida ed 
esempio, amore assennato e carezze non molli, freno 
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soave e direzione efficace. E queste case benefiche, 
queste case di providenza come si chiameranno? 
Dirle scuole non basta , dirle ospizi non calza ; con 
nome complessivo si chiameranno Asili (^infanzia. 
Gli asili della infanzia non sono dunque altro (e 
si chiamino anche con altra qualsiasi voce) se 
non ricoveri, rifugii, o ricettacoli , ove i fanciulletti 
dell'un sesso e dell'altro vengono accolti custoditi , 
ammaestrati ed esercitati nella cognizione e nella 
pratica di tutte le elette virtù , di tutte le proficue 
dottrine, delle quali è capace quell'età tenerella 
• Non sono altro gli asili della infanzia, se non un 

luogo consccrato alla tutela degli infanti ; un luogo 
chiuso bensì all'alito dei vizi, ma sempre aperto 
alle benefiche ispirazioni della virtù: ove bensì 
l'innocenza è guardata da tutte cose che appannare 
ne possano il bel candore , ma non è fraudata d'al- 
cun ajuto che far la possa sempre più bella e 
splendente: ove in somma quegli spiriti novelli, 
come giardino guardato dall' Angiolo di Dio , ri- 
cevono il buon seme e la cultura che li fa crescere 
e prosperare ; ma il mal seme , o non penetra , o 
è con mano vigilante sterpato prima che provi e 
germogli. 

E qui, oh come belle , come spontanee mi fiori- 
scono sul labbro le lodi verdolina sì caritativa e santa 
istituzione! Ma io sono piuttosto inteso a farvi cono- 
scere chiaramente che sia l'asilo , che non voglioso 
di tesserne un panegirico ; non volendo che prendiate 
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ad amarlo e a promuoverlo, se non quanto la sua 
eccellenza intrinseca ve ne consigli. Però torniamo 
alla nuda esposizione. 

Gli asili si aprono di buon mattino. 1 genitori vi 
conducono, o fanno condurre, i teneri fanciulli, co- 
me in sacro deposito, affinchè vi ricevano il cibo 
dell'anima e del corpo, aftinché vi ricevano tutte 
quelle cure d'amore ch'essi non potrebbero averne 
senza scapito delle giornaliere fatiche. Alla sera poi 
vanno a ripigliarsi que' cari pegni e se li riportano 
in casa abbuoniti dolci e allegri, eh' è un vero gau- 
dio a mirarli. Da questa temporanea separazione 
volontaria molli gran beni derivano. Per essa i pa- 
renti, più non avendo nulla perchè temere o affan- 
narsi, come per lo addietro, sui loro bamboli, pos- 
sono senz'altro disturbo indefessamente attendere 
ai quotidiani opifìzi: per la qual cosa e dal lucro 
del più assiduo e geniale lavoro, e dal sollievo che 
loro dà l'asilo col pascerne lungo il giorno i ragazzi, 
tutta la domestica economia se ne giova e rinsan- 
guimi copiosamente. Per essa inoltre i congiunti ed 
i parvoli essendo divisi per tutto il dì, sentono la 
sera il bisogno di amarsi ineffabilmente più vivo: 
perochè le brevi assenze mirabilmente rafforzino gli 
umani affetti. Onde e per questo, e perchè poco spa- 
zio rimane tra il ritorno e l'ora del facile e tostano 
sonno degli innocenti, nasce una grandissima faci- 
lità pei parenti di ben guardarsi dal contristare qué- 
gli angioletti cogli impeti delle loro imperfezioni; 
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l'amore essendo troppo gran freno a non far cosa, 
nè dire, che di offesa e di scandalo riesca alle per- 
sone caramente dilette. E ancorché pure alcun atto 
o detto men castigato involontariamente sfuggisse 
agli ineducati congiunti , que* piccolini , già dai so- 
spetti alieni per natura , nutriti nel giorno di santi 
pensieri ed esempi, rientrando in famiglia tutti giu- 
livi e affettuosi non possono aver campo o attitudine 
ad accorgersi d'altro, se non del bene maraviglioso 
che sentono verso i suoi e dell* immenso piacere 
che provano in rivederli. 

Ancora, i tenerelli dentro l'asilo non avendo nelle 
institutrici e maestre veduto se non virtù ed amore, 
sonosi avvezzi a riverirle e ad amarle come spiriti 
tutelari: e disciplinati fra condiscepoli a trattarsi 
insieme con somma cortesia sonosi usi ad espandere 
tra loro il cuore con tutta la fidanza della infantile 
ingenuità. Dal che poi, rientrati in famiglia, ove sen- 
tonsi da ben altri e più antichi e più intimi e ne- 
cessari vincoli stretti a* genitori e a' fratelli , non si 
può dire com'esullino dell'amarli , come si mostrino 
felici nello attestar loro quello che provano per essi 
ne' teneri cuoricini. E sieno pure salvatichi e rozzi , 
innaspriti anche da' travagli que* di famiglia , come 
potranno resistere all'attrattiva d'amore, di pace, di 
bontà e di contento che esala, come soave profumo, 
dal volto della innocenza? Per me pensomi, che 
l'angelico sorriso di que* volti basti, in chi gli ama, 
a cangiare in contento ed in giubilo qualsivoglia af- 
flizione. 
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Ma i parenti che, veggendo i loro bambini diven- 
tare di giorno in giorno migliori e più amorosi e più 
lieti, udendosi a gran diletto ripetere fedelmente 
dalle rosee loro labbra , beate del mostrare il fatto 
progresso , quo' precetti di virtù e d'amore che li 
fanno si buoni, già non possono a meno di gustare 
quelle massime sante , di ritenerle come sacra 
dovizia nella memoria, e di sempre più amare quei 
preziosi angiolclli che le dicono e osservano sì bene; 
come potranno non trovare dolce agevole e quasi 
necessario al loro amore il comparire anch'essi ag- 
graziati, amabili e riverendi a quo' diletti, diruggi- 
nendosi poco a poco dalla prisca barbarie? E da 
questa dimestica scuola di sapere e di virtù, da que- 
sta gara di amabilità, da questo abito di farsi vio- 
lenza e di vincere le proprie debolezze per non con- 
tristare il puro delicatissimo sguardo dei troppo cari 
innocenti, forse non saranno anch'essi instruiti , 
anch'essi ajutati potentemente a superare le ignobili 
consuetudini, e non saranno fortificati ad acquistare 
le belle ed onorate? E Dio che protesta e prometto 
di avere l'orecchio sempre aperto alle orazioni delle 
anime immacolate , vorremo credere che non esau- 
dirà le preghiere caldissime che i bambini imparano 
ad innalzargli frequentemente perchè benedica i loro 
congiunti? e che vorrà negare la sua benedizione a 
quelle famiglie ove l'occhio suo santo si compiace 
e riposa nel contemplare anime tutte sue? Oh ve- 
dete quanti preziosi beni arrecchino alle famiglie 
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i santi asili della infanzia, pur mentre paiono ris- 
guardare soltanto i fanciulli ! Dagli asili è grande- 
mente giovata l'agiatezza delle povere case: quel 
flagello, per cui troppo soventi i vizi paterni intristi- 
scono la prole, che poi per tempo rende a parenti 
lo sciauratissimo cambio degli scandali e delle ama- 
rezze patite , quel terribile flagello è scongiurato , 
fatto sparire; e nella sua vece è promossa mirabil- 
mente una lieta gara di buoni esempi ed insegna- 
menti , di benevolenza e di pietosi ufici : V ordine 
la concordia l'amore la pace e Y allegrezza che 
regnano nell'asilo , poco a poco si trapiantano nei 
domestici penetrali, e la benedizione divina di loco 
in loco si comunica e propaga. 

A questi vantaggi inestimabili che gli asili arre- 
cano, altri si aggiungono di maggiore importanza 
ed estensione. Le famiglie , già dal consorzio con 
que'parvoli fatte buone e, quasi ho detto, santifica- 
te , non potranno oltre disconoscere i benefìccntis- 
simi effetti di una radicale e continuata educazione 
cristiana. La quale accettò i loro bimbi già capar- 
bietà ritrosi e iracondi, e potè ridonarli docili man- 
sueti e amorosi; li prese rustici inurbani, e li restituì 
ben creati e cortesi; li ricevette ignari e insofferenti 
dei più sacri doveri, e li rese non solo consapevoli 
degli obblighi loro, ma di più abituati a tutti sod- 
disfarli volentieri e con prontezza e con gioja : in- 
somma gli accolse infermicci nel corpo e tristarelli 
nell'anima, quasi piante fino dal nascere neglette e 
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inselvatichite , e li rinviò , come con sano e gentile 
innesto , rinvigoriti prosperi ajutanti rabbuoniti 
addimesticati e disposti ad ornarsi alla sua stagione 
di ogni fiore più bello e ad arrichirsi di ogni frutto 
più delicato e saporoso. Imperò, toccando con mano 
i vantaggi che già ricevettero , non vorranno che , 
per nuova e più colpevole trascnranza , falliscano 
loro le speranze di un avvenire via più sempre con- 
solato e felice ; ma trovandosene anche agevolati i 
materiali mezzi, porranno ogni sforzo affinchè l'e- 
ducazione incominciata si bene sia condotta a com- 
pimento e dar possa i dolci frutti da sì belli princi- 
pi! promessi e da loro già pregustati. E da questo , 
oltreché la educazione, dagli adulti procurata ai 
piccolini e da questi di nuovo su quelli riverberata 
e trasmessa , gioverà meravigliosamente a dare la 
pace e la benedizione della virtù alle particolari 
famiglie , da questo, chi ben mira , tutta verrà con 
nuovo efficacissimo impulso edificata la nostra av- 
venturosa città. Deh lasciatemi alquanto assaporare 
il dolce di sì amata e letificatrice speranza, col bre- 
vemente discorrere alcuno fra i titoli che la fanno 
quanto mai ragionevole e fondata. 

lì potere con che il buono o reo costume del po- 
vero popolo opera sulle classi agiate è tanto , che 
altro eguale vie più che indarno si cercherebbe nel 
mondo. Qual è la condizione degli operai degli ar- 
tieri dei servidori, in una parola di tutta la genera- 
zione faticosa ond'è composta la plebe? è di faticare 
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e di aggirarsi la più parte del dì nel cospetto di tutti; 
perlocchè i suoi pensieri i suoi errori e pregiudizi , 
le sue affezioni le sue opere e consuetudini, il bene 
e il male, e tutto in breve il tenore della sua vita è 
a tutti manifesto, è conosciuto da tutti. Oltraciò il 
numero della gente minuta è si grande, che forma 
almeno le nove parti sopra le dieci della intera po- 
polazione. Considerate adunque , come è in realtà, 
che l'esempio di ogni umana creatura , qualunque 
ella sia , sulle umane creature sempre è possente ; 
vedete quest'azione che , dalle officine dalle strade 
dai fon dai tuguri dai soffitti, dentro i palagi e le 
chiese, e dapertutto, un numero immenso di popolo, 
ad ogni giorno anzi pure ad ogni ora e ad ogni istante 
senza niuna posa, esercita sul resto de* cittadini : e 
verrete a formarvi un concetto dello incredibile im- 
perio, chela bontà e la malvagità della plebe hanno 
sovra la città tutta quanta. 

Or non sarà di estrema importanza per tutti che 
un'efficacia, cotanto attuosa larga assidua onni- 
potente, sia fatta intieramente buona per mezzo 
d'istituzioni che volgano a rigenerare questo popolo, 
che tutto allaga e, quasi torrente nel suo corso, retto 
o tortuoso, con irresistibile violenza trae seco tutto 
il resto de' cittadini? 

Oh! datemi la plebe educata fin dall'infanzia nella 
cognizione e nella pratica delle cristiane virtù , e 
io, al prezzo della mia vita e dell'anima mia, innanzi 
a Dio vi sto pagatore che in breve la popolazione 
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tutta della città sarà virtuosa. Nè, offerendovi la più 
solenne guarentigia ch'uom possa dare, provo in me 
pure un minimo senso di trepidazione : poiché so 
di avere a sicuro appoggio l'esempio di Gesù Cristo. 
Il quale, per condurre a termine la sublime opera 
sua della rigenerazione della schiatta umana, si ri- 
volse forse alle accademie dei dotti? si rivolse ai 
nobili ginnasi, alle vantate palestre d'ingegno e di 
mano ove addestravasi la eletta della romulea gente? 
Altro ci dicono le istorie. Egli principalmente si ri- 
volse alla povera plebe spregiata : povero volle na- 
scere e vivere tutto il suo tempo ; fra la plebe pas- 
sare il più de' suoi giorni; dalla plebe eleggere i 
discepoli suoi prediletti ; alla plebe aprire i consigli 
della sua sapienza ; frammezzo alla plebe e a bene- 
fizio precipuo di essa operare il nerbo maggiore delle 
sue meraviglie. Ma sovra i figliuoletti de* poveri mo- 
strò che posava deliziando il suo cuore : e, per ac- 
coglierli benedirli e con amore più che materno 
accarezzarli, non dubitò d'interrompere il divino 
uficio della predicazione; o dirò meglio, da' pargo- 
letti prese occasione al più toccante e patetico inse- 
gnamento. Ora se pure, con sommo delirio e con 
empietà manifesta , non si voglia affermare che la 
Sapienza increata, rin novellando la faccia della terra, 
poco sapeva dei modi più attivi alla rigenerazione 
degli uomini , rimane a conchiudere che il modo 
migliore e più soave , più idoneo ed efficace , più 
speditivo e sicuro di radicalmente migliorare la 
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la società è posto nella educazione della povera ple- 
be. E poiché l'età su cui meglio prova l'educazione 
è la infanzia, più non si troverà chi abbia fuso 
espedito di sua ragione e possa contradirmi , se io 
trionfalmente conchiudo che — essendo gli asili al 
tutto rivolti alla educazione della infanzia e per essa 
al radicale miglioramento del popolo attuale e ven- 
turo delle cittadi ; non è bene si grande , non pro- 
sperità si fiorente e copiosa, non avvenire lieto 
glorioso felicissimo , di cui la santa istituzione, che 
solcnneggiamo, non sia per Cuneo fausto augurio e 
promessa non menzognera e , sto per dire , imman- 
chevole profezia. — 

2. Eccovi che sono gli asili della infanzia : eccovi 
i beni ineffabili ch'essi nacquero a fare. Non è però 
maraviglia se, dovunque ne pervenne la sincera no- 
tizia, la benefìcentissima istituzione sia stata rice- 
vuta con gioja, accarezzata e promossa a gara dai 
monarchi e dai sudditi, dal clero e dal popolo, dal- 
l'un sesso e dall'altro, e con vivo entusiasmo lodata 
e con indicibile plauso posta in opera d'esecuzione. 
Anche non è maraviglia , se il venerabile pastore 
(che Iddio nella sua miscrieordia trascelse e man- 
dò , come Angiolo di consolazione, a tergere il dop- 
pio lutto in che la chiesa nostra era immersa , per 
morte e per imperscrutabile ripudio) venuto fra noi 
con cuore di vero padre, come appena le prime e 
più incalzanti vescovili sollecitudini gliene lascia- 
rono il campo, volse l'animo a trapiantare fra noi 
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quest'egregio istituto. Quanto egli spendesse per 
ciò di pensieri e di fatiche ben vi direi per impeto 
di gratitudine : ma chi, avendo il cuore , come noi , 
pienissimo de' suoi encomii, oserebbe recitargli, lui 
presente, il suo elogio? Basti richiamare alla me- 
moria la somma del tutto. 

Per l'erezione dell'asilo fra noi le spese, propor- 
zionalmente al bene sperato, non erano grandi ; tali 
erano tuttavia, che addossate a pochi gli avrebbero di 
soverchio aggravati. Era bello ol tracio che , per sì 
gran vantaggio comune , in comune si avesse a so- 
stenere lo spcndio; non già quasi per forza, bensì 
per libera elezione d'amore affinchè tutti potessero 

avere parte nel merito. E perchè fondi e somme 

r/0 M >^ ( 

comuni da ciò non erano, restava che i cuneesi con 
volontario concorso le volessero suppcditare.il per- 
chè l'amoroso vescovo nostro, dopo aver mandato 
intorno premurosi inviti, creò una commissione prov- 
visoria la quale, sotto i suoi sacri auspizi operando, 
non perdonò a fatiche nè a diligenze per fare ap- 
pello alla pietà cittadina. Il registro dei nomi e delle 
obblazioni ebbe in breve più fogli scritti: ed è glo- 
rioso per noi , che sulla sommità risplendano i nomi 
di tutte le podestà nella terra nostra supreme. Al- 
lora il temporaneo comizio trovò che il più accon- 
cio spediente fosse chiamare tutti i caritatevoli soci 
in generale consesso dove, sotto lo stesso autorevole 
pastoral patrocinio , ognuno proponesse i consigli 
che la prudenza gli suggerisce migliori ; e di comune 
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conserto que' partiti si pigliassero, che più fossero 
stimati condicevoli all'alto scopo. E il consesso, 
convocato, si raunò; numeroso. Le singole proposte 
furono ventilate e, al modo che sta scritto non meno 
nella nostra memoria che negli atti, quello, che la 
massima parte giudicò di eleggere e stabilire, fu e- 
letto e stabilito. ('). E così annunziato e predicato 
dalla pubblica voce, fatto necessario dal comune 
bisogno, proposto dalla carità del vescovo, e dal 
comune desiderio e dalla comune pietà favoreggiato, 
sorse nella nostra città l'asilo della infanzia ; sorse 
come lieto presagio, come arra e cominciamento di 
un evo migliore, di un avvenire per la diletta Cuneo 
nostra quanto mai splendido e avventuroso. 

5 Onorabili miei conterranei e fratelli , gioite. Mi- 
rate l'opera vostra e gioite. De* suoi preziosi e ab- 
bondcvoli frutti già bello toglieste un saggio pur ora. 
Questi fanciulletti, alcuni da pochi mesi, i più da 
pochi giorni , tratti dall'incondito frastuolo delle pub- 
bliche strade, furono per opera vostra adunati nella 
novissima cristiana scuola; e vedete quanto sicno, 
in si breve spazio, divenuti buoni docili mansueti 
ed istruiti. Al mirarli già sì migliori, all'udire le loro 
voci, pur dianzi garrule e proterve, or già così dolci 
modularsi e così pie, il vostro pensiero tutta potè 
misurare la onnipotenza della buona educazione, 
potè chiaramente comprendere quali saranno questi 
i •. : i • M . 

(')Prr aggiori notuie li stamperà «ri »lyiuiirr«i drll'anno corrente un rag 
g*u t Uo c un »»<tic6*t. 
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bimbi allorquando l'educazione avrà avuto campo 
di esercitare intiera sopra di lorolasuarigencratrice 
possanza: e potè, precorrendo agli eventi, cono- 
scere quale sarà la nostra città, quando in ogni sua 
parte sia popolata da una generazione sì virtuosa. 
E se al contemplare pur da lungi quest'era avven- 
turata, una piena di contentezza v'innonda , aprite 
l'animo a riceverla, inebriatevi in essa, ch'ella è 
tutta buona e legittima e non ha in se parte veruna 
che non sia commendevole. 

E di più rallegratevi che questo istituto non può 
cadere, appunto perchè ottimo egli è, e perchè ve- 
nuto in parte dove ogni altra buona istituzione, crea- 
ta appena, gittò profonde radici e prosperò vigorosa. 
Non vi invito io a rimembrare antiche fondazioni 
che da tenue origine crebbero fra noi a stupenda 
ricchezza, come a dire sarebbero il maggiore nostro 
Spedale e l'Ospizio di carità: piuttosto v'invito a 
considerare quello vedemmo ai nostri giorni, in tem- 
pi non floridi ma di strettezze. Sono dieci anni , e 
poco più , viene un morbo ferale che rende orfani 
cento fanciulli; al vedere la loro infelicità la pietà 
de' compaesani fu scossa; e ancorché per le molte 
nuove fabbricazioni l'erario de'cuneesi paresse e- 
sausto, tutti quegli orfanelli trovarono nìri padri e 
altre madri ed ebbero tetto nudrimento soccorsi e 
cure tali , quali dai parenti di sangue pochi avreb- 
bero avuto. Quattro anni dappoi , e le fabbricazioni 
eransi continuate, una pietosa voce innalzavasi in 
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favore tic poveri vecchi incurabili ed era, nonché u- 
dita, esaudita; e sorgeva un ricovero ospitale che 
fino ad ora , malgrado le molte contradizioni, 
crebbe a segno di ricettare oggidì il doppio de' po- 
verelli pe* quali fu aperto. Alzate gli occhi e mirate 
qual è questo divoto santuario, ove siamo, e ram- 
mentate qual era; pensate la torreggiente cupola 
sovrapposta alla cattedrale; pensate i costosi ristauri 
ed ornati delle due minori urbane parrocchie; i no- 
vissimi due grandi organi, e la chiesa di nostra Si- 
gnora alla riva rieccitata dalle macerie ; e la vaga 
ottagona cappelletta ch'era un pilastrello dipinto; e 
il monastero delle Giuseppine di sufficiente dota- 
zione provveduto e di più fermo stabilimento ; e il 
camposanto allargato e a maggior decenza compo- 
sto; e la troppo lodata e troppo biasimata costru- 
zione del magnifico seminario novello, che sola costa 
più là che non è un quarto di un millione di lire : 
aggiugnete il quotidiano mantenimento dello splen- 
dore degli altari, e il sostentamento copioso de* non 
pochi poverelli nostri e de* moltissimi avveniticci : 
e fate secovoi le ragioni, se in una città, che in tem- 
po di angustie trova forze da bastare a tanto e sì 
ingenti spese di religione (senza le civili che sono 
anche maggiori) in un solo decennio, fate dico le 
ragioni , se mancar possano i mezzi o il volere a 
cominciare ed a compiere qualsivoglia impresa pia 
grande e magnanima, qual è quella che ora la carità 
vostra propose a se stessa. Conoscetevi, abbiate 
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coscienza dì chi voi siete: consultate le antiche 
tradizioni e memorie, considerate i fatti degli avi, 
domandatene ai padri vostri , interrogate la vostra 
esperienza e i vostri cuori soltanto , ed intendete , 
che seme d'uomini generosi siete voi , e che niuna 
idea feconda, niuna opera egregia non può venirvi 
proposta invano: e fermamente deliberate di ope- 
rare secondo e degno della nobile origine e della 
romana indole vostra. 

No, no, l'asilo della infanzia non cadrà, in Cuneo 
non può cadere. Solo ponete mente che, in 
quanto a noi, possiamo avere questa bellissima par- 
te, di farlo rapidissimamente crescere e giugnere 
alla perfezione del suo concetto. Nè questa è cosa 
diffìcile molto: ma ognuno sa che le cose, anche a- 
gevoli, perchè fatte sieno, è d'uopo farle. E affinchè 
l'asilo tocchi nel fatto quella perfezione e possa pro- 
durre quei frutti , che sull'ali del pensiero vagheg- 
giammo innamorati e il dolce ne assaporammo, ri- 
chiedesi ch'egli venga eseguito a quel modo che il 
contemplammo, si apra a tutti iflgliuolctti del popo- 
lano; e però sia da noi tutti quanti ajutato affinchè 
possa. Che se il dispendio, posto coll'uopo grandissi- 
mo, è lieve e appena sensibile quando tutti gareggia- 
mo in portarlo; quando i più si ritirassero, i pochi 
ne rimarrebbono stanchi e sopraffatti, e l'istituto ne 
avrebbe ad intristire. Il perchè, volete voi sincera- 
mente che il benefico parto della vostra carità pie- 
namente fiorisca? Congiungetevi tutti a promuoverlo 
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a prosperarlo. Concorrete con danari e concorrete 
con robe da bocca da stanza e da vestimento della 
persona; tutto è opportuno e vantaggioso (1). Chi 
può senza troppo sforzo, concorra col molto, e chi 
col molto non può, concorra col poco ; col consiglio 
concorra chi sa : e lutti concorrete coll'opera colle 
preghiere e coi voti. Così l'asilo da tanti pensieri da 
tanti desiderii da tante lingue patrocinato , sorretto 
da tante mani, accarezzato da tanti voleri, avan- 
zerà ad occhio veggente. 

Che se il bene de'poveri pargoletti e delle molte 
loro famiglie, se il bene lo splendore e la gloria del- 
la patria nostra a certi cuori non parlassero con 
assai d'eloquenza, che diremmo a costoro? Rinno- 
veremmo loro la minacce che fa Gesù Cristo contro 
que'che scandalezzano i fanciulletti? certo, se chi 
non pasce il misero che per fame vicn meno l'uc- 
cide — si non pavisti occidisti, — chi non toglie i 
pusilli dallo scandalo egli li scandalezza : e però di- 
rittamente contro costoro cadono le minacce di Cri- 
sto. Rinnoveremmo le solenni promesse di larghis- 
simi premi che il Signore , nella stessa ragione di 
quella tremenda minaccia, fa ai misericordiosi che 
sottraggono i parvoletti dagli scandali ove son posti? 
Ricorderemmo il debito rigoroso di giustizia che loro 
impone di corrispondere con benefizi di educazione 
alla benemerita plebe che per loro suda e si sfianca ? 

(1) II Signor Romano, nell'onorato mercantilo ino banro, sempre tiene aperti um 
luo-o ed un registro ai nomi e alle offerte. 
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che, oltre la carità, la religione la civiltà e la grati- 
tudine , tutte gridano ad una voce essere cosa ini- 
qua il lasciare nel lezzo dell' ignoranza una parte si 
numerosa ed utile di cittadini i quali sono pur essi 
anime- redente da Cristo a prezzo di sangue? E di 
santa ragione quelle minacce e quelle promesse rin- 
noveremmo , e questi documenti di vera sapienza 
ricorderemmo, quando la religione e la sapienza 
avessero voce pei cuori ove è muta la carità. Ma io 
toccherò un'altra corda , se (orse dèsse più suono. 

Sorgete, voi che a quest'opera eminente di carità 
e di bontà vi mostrate restii, sorgete e ditemi: Tro- 
vaste voi per avventura modo a scusarvi dalla con- 
vivenza e dai servigi del minuto popolo? ovvero è 
anche per voi necessità che del sudore del popolo 
cibiate e vestiate e abitiate sotto alcun tetto? E so 
il popolo, stanco e impaziente del più provarvi con 
lui tanto ingrati e senza affezione, si ponesse a ne- 
garvi l'opera delle sue braccia , voi che fareste?.... 
Ove sarebbero i placidi ozi, ove gli origlieri su cui 
mollemente adagiati gustate a voluttuosi sorsi il prez- 
zo del paterno retaggio? Ditemi inoltre: amate voi 
di essere ad ogni passo arrestati per via da impronti 
ed insistenti accattoni validi alla fatica ed oziosi? 
Amate voi che le sostanze vostre vi sieno insidiate 
nelle case e nei campi da stuolo innumerevole di 
giovinastri, che non conoscono disciplina e proprietà 
rispettare non sanno e della equità non hanno pen- 
siero, pronti al furto e alla rapina ? Ditemi, amate 
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voi codesto? ma se l'abbonite come flagello, e sop- 
portar noi sapete, e interminabili ne movete le que- 
rimonie, vedete che ora da voi dipende il riscattar- 
vene. Da che credete voi che provengano quelle 
tristizie onde senza fine fate querela , se non dalla 
ignoranza troppa d'ogni dovere, nella quale immersi 
quo* miseri, crescono su alla ventura , quasi arbo- 
scelli di cui l'austro portò i semi in terra deserta e 
selvaggia? Se una mano pietosa prende a coltivarli 
ancor tencrelli, possono anch'essi di belle foglie del- 
l'onore vestirsi, olezzare adorni di leggiadri fiori 
dell'onestade, arricchirsi di stagionati frutti d'ogni 
virtù: ma abbandonati, come sono, al funesto impe- 
rio della natia corruzione, qual meraviglia, che non 
rechino altro che spine e che lazzi e crudi frutti 
d'azioni scortesi villane ingiuste e scellerate? 

Laonde vostro, o fratelli, anzi dirò pur nostro , e 
di tutti quanti siamo comune, è il dovere e il biso- 
gno, nostro l'utile e il vantaggio di afferrare il tempo 
della infanzia per educarli nei doveri di religione e 
di probità, per crescerli nell* abituai persuasione, 
che saranno lodevoli e lodati e contenti , se , nella 
povertà e nell'angustia , confideranno in Dio e nel 
sudore della propria fronte: dovechè saranno sem- 
pre più miseri e infelici, diverranno semprepiù di- 
sonorati ed infami, se, dimentichi di Dio e delle loro 
braccia, chiederanno la sussistenza all'ozio alla fro- 
de al delitto. E però, mici cittadini onorevoli e fra- 
telli diletti, e però uniamoci insieme senza tardare, 
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e gli uni e gli altri accendiamoci a gareggiare con- 
cordemente nel far fiorire la scuola della educa- 
di una parte sì grande della nostra cittadinanza, 
i cui bontà e malvagità dipende il riposo della 
nostra vita , la sicurezza delle nostre proprietà , l'o- 
nore delle famiglié, il pubblico buon costume, il 
decoro è la gloria del nostro municipio, e la san- 
tificazione, quasi ho detto, e la salvezza delle anime 
j. Se punto ci cale della civiltà, se nulla ci toc- 
stima degli uomini , se gli esempi dei nostri 
pori sappiamo, se altri non siamo da noi me- 
desimi, se niente ci stà a cuore la religione e la ca- 
rità, se ha su noi veruna possanza il timore di Dio, 
infine infine se non abbiamo in odio ciò che mag- 
giormente importa alla nostra temporale ed eterna 
felicità, uniamoci, o fratelli, uniamoci a prova a fa- 
voreggiare l'asilo: che a ciò tutti questi vivi stimoli 
c* incalzano, a ciò la inevitabile necessità ci costringe. 

E se, come nel collegio apostolico fuvvi un Giuda, 
così nella congregazione de' generosi fossero alcuni 
di quegli uomini miseri gretti posseduti dal danaro 
invecchiati nella malizia, che al bene di tutti pre- 
feriscono una vile moneta e, per non privarsene e 
celare la propria ineffabile abbiezione, aprono la 
malefica bocca a screditare colle invenzioni calun- 
niose ai nello, che non oserebbero altrimenti esimersi 
dall'ajutare con tenue offerta: voi, che cristiani siete, 
con ogni studio d'amore ammaestrateli ammoniteli, 
conduceteli anche per mano entro la scuola benefica 
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e il volto degli innocenti calunniati parlerà forse 
eloquente per richiamarli a sensi migliori : ma 
quando si porgessero incorreggibili, troncate loro la 
ipocrita lingua omicida col taglio , non del coltello, 
della pubblica riprovazione. Create però coi fatti e 
coi detti, in favore dell'asilo, quella forte persua- 
sione universale che ricide i nervi alla calunnia, 
rende impotente la detrazione , trionfa su tutto , e 
suggella col marchio della infamia gli avversari del- 
le sante cose, o gli sforza ad essere per timore di 
lei ciò che , per timore di Dio nè per amore degli 
uomini nè per rispetto a se stessi, non sarebbero mai. 
Create intorno intorno, alto e lontano, quanto è pos- 
sibile, quella onnipotente opinione reina che nel 
solenne suo incesso vincoli al carro trionfale i ri- 
luttanti, e conduca seco gloriosamente il faustissimo 
avvenire che sarà il portato della educata infanzia 
del popolo: e avveri per noi quello sta scritto, 
che t Dalla bocca degl'infanti e de'lattenti Iddio 
c tiene preparata una lode perfetta a confusione de- 
« gli inimici del bene. » E così sia. 
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